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s tabi l i te dalla legge 18 luglio 1896, n. 29-3, 
per al l ieve delle elassi complementar i e nor-
mali della Reg ia scuola normale femmini le 
di S. P ie t ro al Nat isone {Spese fisse), l ire 4,500. 

Capitolo 84. Sussidi ad a lunni ed a lunne 
povere delle regie scuole complementar i e 
normali , l ire 2,000. 

Capitolo 85. Sussidi alle scuole normal i 
pa reggia te di Torino e di Teramo, l ire 17,000. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Daneo Edoardo. 

(Non è presente). 
Allora ha facoltà di par lare l 'onorevole 

P inchia . 
Pinchia. A proposito dei sussidi che il Go-

verno accorda alle scuole normal i pa regg ia te 
di Torino e di Teramo, sarebbe d'uopo consi-
derare la convenienza di conver t i re queste 
Botici© in g o v e r n a t i v a 

ÌO non: starò a dir© all 'onorewle sotto» 
segretar io di' Stato ed alla Camera ì meri t i , 
la impor tanza di queste duo scuole, nè par-
lerò del l 'or ig ine loro, la quale, secondo me, 
costi tuisce quasi un d i r i t to acquisi to per la 
conversione. La quest ione di questo pareg-
g iamento dovrebbe essere s tud ia ta a dovere 
dal minis t ro e dovrebbe indur lo a prendere 
in considerazione tu t t a la quest ione che ri-
guarda le scuole normal i . / 

Presidente. Non ora però. 
Pinchia. Pa r lando di queste due scuole e 

delia quest ione del pa regg iamento io devo 
pur dire che il Governo dovrebbe s tudiare 
t u t t a la quest ione delle scuole normali. , . 

Presidente. Lo doveva dire nella discus-
sione generale . 

Pinchia. Ma io devo accennare a questa 
questione... 

Presidente. Le r ipeto che deve a t teners i 
•a l l ' a rgomento del capitolo. 

Pinchia. Ma se è appunto la quest ione tec-
nica del capitolo! 

Presidente. Ed io Le r ipe to che non può 
far la ! 

Io debbo fare i l mio dovere e, mio mal-
grado, la debbo r ich iamare a l l 'a rgomento del 
capitolo. 

Pinchia. Giacché non vuol lasciarmi par-
lare. . . {Si rimette a sedere). 

Presidente. Onorevole Pinchia , io la ri-
chiamo all 'ordine. Non è che io non la voglia 
lasciar pa r la re ; io le ho detto come ed in 
quali l imit i ' E l la debba parlare , perchè il 

regolamento me lo impone. Mi dispiace che 
E l l a ; con cui ho rappor t i d 'amicizia, possa 
credere che il pres idente abbia voluto impe-
dir le di par lare . 

Pinchia. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Dica. 
Pinchia. Onorevole presidente , El la co-

nosce la deferenza profonda che ho per Lei . 
Io le chiedo scusa di un at to d ' impazienza 
che ' ce r tamente non par t iva da l l ' an imo mio. 
Nel sostenere, se non il mio dir i t to , la con-
venienza di accennare ad una quest ione che 
si connet te s t re t tamente al capitolo, io non 
credevo di violare il regolamento e di an-
dare contro la sua volontà. Lascerò di t ra t -
ta re questa questione, r i se rvandomi di far lo 
al bi lancio del l 'anno venturo . 

Presidente, Ha facoltà di parlar© l'onore* 
Volo B a r n a b t i 

Barnaba!, JDsbfeo r i c o r d i » aH' onorevole 
ministro le promesse ohe «agli oi fece riguardo 
alla trasformazione in governativa della 
scuola normale di Teramo. Le autorità lo-
cali hanno da par te loro fa t to tu t to i l pos-
sibile per ot tenere questo beneficio. La rac-
comandazione che dir igo al l 'onorevole mini-
stro la faccio in nome di tu t t i i colleghi 
delia provincia di Teramo, i quali ebbero 
dall 'onorevole minis t ro l 'aff idamento che sa-
rebbero s ta t i presi in benevola considerazione 
i desideri di quella ci t tà e di quella Provinc ia . 

Nutro fiducia che l 'onorevole minis t ro 
vorrà mantenere la promessa che ci fece 
quando gl i mostrammo tu t to ciò che le au-
tor i tà locali avevano fa t to per la conversione 
della scuola di Teramo. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Donati Carlo, relatore. Al desiderio espresso al 
minis t ro dall 'onorevole Barnabei , r i sponderà 
na tu ra lmen te il ministro, ed io sarò ben lieto 
di a iu tare il mio amico e collega; ma debbo 
notare che, mentre al capitolo 85 figura la 
impostazione di 17 mila lire, delle quali 12 
mila per la scuola pa regg ia ta di Torino e 
5 mila per quella di Teramo, sta in fa t to che la 
scuola di Teramo non è pareggia ta . 

Dunque domando che sia corret ta questa 
dizione. 

Io non mi oppongo al sussidio delle 5 mila 
lire; non mi oppongo ( tut t 'a l t ro) che il minis t ro 
prenda in benevola considerazione la rac-
oomandazione del mio carissimo amico Bar-


